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l'Iiiilli 
Quando un pubblicista, rin­

negando tutto ciò che v'ha di; 
più bello nella sua spinosa oar-
l'iera — la fede cioè nel 'trionfo 
dello idee a cui l'animo suo 
spassionatamente fu attratto — 
dimentico del: suoji'ascoreo po­
litico, si fa •soStenitorej" o per 
progetto: 0 per scopi di disone­
sto lucro, di quel partito che' 
per opportunismo governa, suc­
cede sempre di vederlo illogi­
camente sillogizzaJSc,* esponendo 
ai dardi della critica onesta, 
non il solo tallone come Achille, 
ma l'intero suo corpo, come S. 
Sebastiano. 

Ed, è precisamente ciò che è 
avvenuto all'autore dell'articolo 
comparso ieii l'altro sulla Pa 
tria del Fn'U relativo alla 
elezione dì 'J'revtso. 

L'autore di detto articolo, 
quando scrive: «dicemmo della 
lolla che si combatteva ai con­
fini della nostra Provincia : e 
or ne annunciamo il risultato 
(Che (se imitassimo il linguag­
gio degli avversari) potrebbe 
chiamarsi trionfo del principio 
monarchico contro il radicali­
smo politico » non pensa ai 
fatti politici del 1876, quando 
invocava l'appoggio di quei >«-
dicali politici che oggi egli chia­
ma anti-monarchici. 

Sono i radicali anti-monar­
chici che si sono cambiati od è 
l'autore dell'articolo ? 

I radicali di cui qui si tratta 
sono sempre stati gli stessi : 
cittadini italiani dal sangue 
bollente, fidenti nel trionfo delle 
idee liberali e nelle sorti del­
l'amata Patria, a cui furono, 
sono e saranno sempre pronti 
a, fare il tributo del loro san­
gue generoso. 

È dunque l'autore dell'arti-

17 ÀPPB2JDI0B 

I L GOBBO 
AVVENTDKE DI CAPPA B SPADA 

(Dal FranceseJ 

— Vi faccio osservare , oomiació 
Pistag'.'ia. 

— Silanzio, burloni !.... Vi proibisco, 
— ra'iiitendeta non è vero ? — vi proi­
bisco di toccare un sol capello a Ne-
vors, se non volete aver à fare con me I... 
Nevers mi appartiene..... se deve mo­
rire, sarà di mia mano, in duello leale.... 
ma per mezzo vostro, mai 1 no per 
tutti i diavoli dell'inferno, flaohè , son 
vivo! 

Egli s 'era alzato in tutta la sua ai-
tazza. Era di quei uomini di cui la voce, 
nella collera, non trema, anzi vibra 
più sonora. 

Gli spadaccini lo circondavano irre­
soluti, 

— Ah ! è per questo, riprese, ohe vi 
avete fatto insegnare la botta di Ne­
vers 1 e son io..... Carrigue ! gridò in-
terrompeadosi. 

Questi si presentò alla oliiamata, coi 
suoi uomini che tenevano per la brir 
glia i loro cavalli carichi di fieno. 

— È una vergogna, ripigliò il Pari­
gino, un disonore l'aver ijevuto con si-
mil gente ( 

— Ecco una parola assai durai so­
spirò Pistagna, di cui gli occhi si inu­
midirono. 

colo che — come nel 1876 si 
•cambiava da moderato in rch 
dicale anti-monarckico — ora 
si è mutato in; progressista mi­
nisteriale? ̂  

Al meno quésto Si evince 
dal suo articolo! : 
, Ed ora vediamo a q:ual punto, 
da queste transazioni dalla sua 
coscienza polìtica, un pubblista, 
può venir trascinato: al punto 
di dire le seguenti minchionerie: 

Abbiamo già riportato il pri­
mo, brano dell' articolo della 
Patria del Friuli in cui è detto 
che la riuscita dell'Andolfato, si 
può j chiamare il trionfo del 
principio monarchico contro il 
radicalismo politico. 

Ora a provare la falsa posizio­
ne in cui si trova un giorna­
lista vestito da camaleonte e 
che manca di una condotta net­
tamente direttiva, basta ohe 
riportiamo "una nota che la 
Patria del Friuli ha creduto 
di fare all'articolo di cui par­
liamo. 

Eccola : 
«Il Profiresso, giornale demo­

cratico di Treviso, nel suo nu­
mero di domenica scrisse che 
tra i giornali propugnatori 
della candidatura Coletti era 
la Patria del Friuli. Noi par­
lammo una sola volta della 
lotta nel Collegio F di Treviso 
nel nostro articolo: lotta poli­
tica ''al confine., numero di gio­
vedì 32 ottobre, ed in esso pur 
dicendo che nel signor Isidoro 
Coletti non credevamo scorgere 
un terribile Radicale, soggiun­
gevamo che era presentato e 
appoggiato dai Radicali veneti 
e che noi non saremo entrati 
nella lotta, paghi ad esserne 
spettatori. 

Escludevamo poi, meno indi­
viduali eccezioni, la tendenza 
repubblicana nelle popolazioni. 

Ma dunque, cara Patria, o, 
meglio, caro articolista, sono o 
non sono radicali questi soste­
nitori della candidatura Coletti? 

Se lo sono perchè escludi che 
il Coletti sia radicale? 

Fiocco schiccherava fra sé tutte le 
famose bestemmie che mai seppe creare 
la fertile regione di Guascogna. 

— In sella, e al galoppo! continuò 
Lagardére. Nou ho bisogno di; nessuno 
per far giustizia di questi;briooopi.,' 

Carrigue ed i suoi uomini; ohe'::, ave­
vano assaggiate le draghinasse ; degli 
spadaccini, non desideravano di meglio 
ohe andar un po' più lontano a godere 
il fresco della notte.. 

— Quanto a voi, continuò il gioyane 
oavalleggero, sloggiate e presto ! o, vi­
vaddio 1 vi darò una seconda lezione di 
scherma a fondo I 

Egli sguainò la spada. Fiocco e Pi-
stagna fecero indietreggiare gli spadac-
Cini, ohe forti del loro numero avevano 
velleità di rivolta. 

•— Percjiè lamentarci, insinuò Pi-
stagna s'egli vuoi fare assolutamente 
1' nffloio nostro ? 

Per la logica, non troverete nessun 
Normanno più convincente di fra Pi-
stagna. 

— Andiamocene! questo fu il partito 
generale. 
:\.É ben vero ohe la spada di Lagar­
dére sibilava e sferzava neli' aria.. 

^ Canchero ! fece osservar Fiocco 
aprendo la ritirata, il buon senso dice 
che non abbiamo paura; cavaliere vi 
oedianio il posto. 

, — Ver farvi piacere, aggiunse Pi-
stagna ;\addioI 

— Al\ diavolo! replicò il Parigino 
volgendogli dorso. 

I foraggHari partirono al galoppo, gli 

Se all' opposto non lo sono, 
perchè dici che questa elezione 
è stata li trionfo dei mpnar-, 
chici contro % radicali? 

Sono contraddizioni permesse 
appena ad uno che scrive sotto 
la sfera cocente del solleone. 

t,a mala fede poi con cui fu 
scritto ir periodo in cui Odetto, 
che i radicali per riuscire stroma 
bazzane ai quattro venti la pro­
messa, che i loro candidati non 
usciranno dall'orbita costituzio­
nale, dimostra sempre più la 
falsa posizione del redattore ohe 
pare si dimentichi, quanto degno 
di rispetto e quanto glorioso sia 
quel manipolo di uomini poli­
tici che in Italia conosciuto 
sotto il nome Ai partito radi­
cale ! _ ___, 

Il partito ra<̂ «c«fe italiano 
non è mai uscito dall'orèj'te 
costituzionale perchè fu sempre 
un partito d'ordine, che ha 
accettato ed accetta la discus­
sione che fa la luce, che non 
si è mai imposto, che nulla ha 
mai chiesto che non sia legale 
e ragionevole. 

E poi lo ha detto lo stesso 
ù,vtÌGOÌist'a. della Patria del Friuli 
che si trait-d (lì radicalismo po­
litico ? 

Perchè dunque avrebbe bi­
sogno di dichiarare che in­
tende contenersi nell' orbita co­
sti limonale ? 

Si dica più tosto quando ne 
è uscito ? 

E quando il redattore del­
l'articolo della Patria del Friuli 
potrà dirlo,, allora gli verranno 
perdonate anche le destre ma 
poco onorevoli evoluzioni che 
esso ha compiuto durante la 
sua vita di pubblicista. 

P. 

UNA STRANA LETTERA 

Un moderato di tre cotte, ma un mo­
derato molto ragionevole, il conte Ignazio 
Lana, lombardo, ha inviato all'OD. Depu­
tato Andrea Costa, una lettera che per 
le cose in essa esposte relativamente alla 
posizione sociale dell'espositore, merita 
di venire fatta conoscere al pubblico. 

spadaceitii sparvero dietro la siepe della 
taverna. Essi dìmentioaronsi di paguro; 
ma Pistagna rubò passando un dolce 
bacio alla fante che chiedeva il suo 
denaro. 
: Fu Lftgardére che pagò lo scotto. 

• ^ Ragazza! disse, chiudi le imposte 
e caccia Te sbarre... Checché, ti venga 
fatto di, udire questa notte, là, nel fos­
sato, ricordati che tutti dormono nella 
casa e non se ne curino. Sono affari 
ohe non vi riguardano punto! La fante 
chiuse le imposta e collocò; lo sbarre. 

La notte era quasi completa, una notte 
senza luna e senza stelle. ' 

Un lucignolo fumoso posto a capo del 
ponte, sotto la nicchia d' una madonna, 
splendeva debolmente e non rischiarava 
che un ristretto cerchio di dieci o dodici 
passi. La sua luca d' altronde non poteva 
discendere : nei fossati, a cagione del 
ponte che la nascondeva. 

Lagardére era solo. Il galoppo dei 
cavalli s' era dissipato in lontananza. La 
valle di Lauron era già immersa in una 
profonda oscurità nella quale brillava 
qua e là qualche bagliore rossastro in­
dicante la capanna d' un agricoltore o 
il tugurio d'un pecoraio. 

Il suono lamentevole delle campanelle 
attaccate al collo delle capre, giungeva 
a seconda del vènto a piedi dell' Hachaz, 
coi sordi mormorii del torrentello d'Aran 
che versa le suo acquo nella Cloralide, 

— Miserabili,otto contro uno! dicava 
fra sé il piccolo Parigino pigliando la 
strada carreggiabile per discenderà nel 
fossato : un assassinio I Che briganti I... 

Quanti provvedimenti saUitarì si poi 
trebberò prendere a favore delle classi 
diseredate, sa tutti gli abitanti ed i con-
aervàtori ragionassero coma il conte 
Ignazio Lana. 

Ma ooco la lettera obo dedichiamo 
a certo redattore della Patria de! frittii : 

MI' m. Costa DtpKtato al Parlamenta 
Borgoaalo, 28 ottobre. 

Moltissime delW sue opinioni politico-
governative non sano certo le mie, perchè 
io sono 0 mi vanto dì essere tanto in 
privato ohe in pubblico, conservatore i 
uullameno siccome un po' di carità pel 
prossimo infelice la sento anch' io liei 
onoro, e aiocom» le posizioni netta e 
franche assai mi piacolorio e je stimo, 
cosi e per ciò .•itimo Lei che predica 
quello che pensa senza ipocrite progres­
siste (I) circonlocuzioni di frasi, é cha non 
in tutto é fuor di logica e d'equità. 

Quelli cha io non posso tollerare e mi 
urtano ,i nervi sono quelli che si dicono 
progjì^isti e sono niente, pronti sempre 
-?krià|,Are tutto ohe lor fa comodo ed 
eB^Iffjlòro la paiicia o soddisfa la loro 
vani3,(1) Rapubblioani oggi, domani mat­
tonò *lWrea regia e si prostrano alla Mo­
narchia, salvo a tradirla più tardi e ri­
farsi repubblicani se in ciò vedono il loro 
utile. Amanti del popolo e piagnucolanti 
sulle sue sofferenza per farsi portare al 
potere. Giunti che vi alano il popolo di­
sprezzano, e quando possono lo fanno 
fucilare. 

Sprezzatori di aristocrazia e di lusso 
qhando spiantati, ma se saliti al potere 
e guazzanti nelle finanze dello stato 
calzano un' aria, come dice il Porta, de 
c....n fulii come stì 4 alter fussen fa coi 
e,.., e sprezzan quel popolo che per sa­
lire adularono; e cocchi, e livree, e 
vagon salon; e né il lusso d 'unSarda-
napalo, né la cucina di un Luoullo, né 
la compre carezze delle Frinì bastano 
a sodisfare la loro ingordigia, la loro 
ghiottoneria, la loro vanità, la loro lus­
suria e la loro mania di arricchire. (2) 

Questi, on. Costa, sono le vere pia­
ghe sociali che più à' altre cancrenano 
la moderna Società, ben più della morta 
0 sepolta aristocrazia di pergamena e 
della ormai fiaccata potenza clericale, (3) 

1 suoi discorsi, onortìvole signore, te­
nuti ai contadini romagnoli, non so 
quanto siano giusti, perchè non cono­
sco le coudizioni di quel paese, ma 
per certo sarebbero ben adatti al caso 
sa pronunciati nella bassa Bresciana ed 
in altri paesi della Lombardia, ove il 
misero contadino è tenuto a nutrito 
peggio, assai peggio delle bestie. 

(1) Sono proprio da por tutto ugnali questi 
così (lotti progressisti. 

(2) Come si conosce bene il aigaor conto Igna­
zio Lana. 

(3) Por noi però li crediamo tutti uguaimento 
nocivi. ., 

(N d. E. 

È cosa cha fa prendere in uggia la 
spada I 

Egli andò a battere contro il mucchio 
di fieno, depredato da Carrigue e dalla 
sua truppa. 

— Viva il cielo I esclamò scuotendo 
il mantello, ecco, wn pericolo cha m'in­
calza, II. paggioprevieue Nevers,che qui 
vi è una banda idi lassasslni :e,Nevers 
non verrà. Sarà un duello andato a vuoto, 
il più bel duello del; mondo. Per tutti i 
diavoli I se sarà cosi domani otto malan. 
dnini saranno assassinati. 

Egli giungeva sotto il ponte. La sue 
pupille s'abituavano all'oscurità. I fo­
raggieri avevano fatto netto un largo 
spazio fino al sito in cui Lagardére si 
trovava in quell'istante, dinanzi alla 
finestra bassa. 

Guardò dinanzi a se con aria contenta 
e pensò ohe quel luogo sarebbe stato 
opportuuò. per giuocare di spada. 

Ma pensava ancora ad un altra cosa. 
L'idea di penetrare in quel castello inac­
cessibile lo stuzzicava. Son veri diavoli 
questi eroi ohe non usano a fin di bene 
della forza eccezionale di cui sono dotati. 

Muraglia, chiavistelli, guardiani, il bel 
Lagardére si rideva di tutto ciò. 

Non ci sarebbe stata avventura ove 
qualcuno di questi ostacoli avesse man­
cato. 

— Facciamo conoscenza col terreno, 
diceva fra sa, già ritoruato alla sagace 
gaiezza del suo temperamento. Perdio! 
Il duca arriverà molto arrabbiato ed 
io debbo fare attenzione 1... Ohe notte I 
Bisognerà battersi all'impazzata.., È un 

lo sono Bu proprietario *d amo ri­
maner tala; voglio essere anco qaalolia . 
cosa più del contadino ohe liivora.il 
mio campo, e voglio vivere tiièglto : 
ma, perdio, vorrei vedere anche il po­
vero fatto a mia immagino e similitu­
dine trattato con amore, e nudrito boti 
carità, e «on alloggiato in locali ove 
il proprietario del fondo non allogge-' 
rebbe i suol buoi nò il suo maiale; 
vorrei che il contadino fosse pagato 
secondo i suoi ineriti, e non retribuito 
con pochi centesimi, dico centesimi, per 
una gioi'nata di lavoro ; vorrei, per 
farla brava, ohe qiiesli contadini, que­
sti infelici Parìa della società, non (os­
sero vessati, martoriali, disprozzati e 
fatti morire anzi tempo di stenti, di 
fatioha, di febbri miasmatiche da ri­
saia, di pellagra a d'altre malattie, 
conseguenza di. cattivo cibo mai inaf-
fiato da un bicchiere di buon vino. 

Ecco, onorevole signore, quello ohe 
io vorrei; ed è per conseguire questa 
giustizia ohe io lo consiglio di venire 
a predicare un pò anco nella bassa Bre­
sciana , come sarebbe ?* X f f l ^ ^ f f l ? 
ad Orzinuovi, a, V i l l egan^wB^f f i ^ 
paesi popolati da masse di infelici ohe 
aspettano: il verbo *per risorgerà ed il 
punto di leva per alzarsi. 11 punto sia 
Lei, a sarà banadetto dalie turbe e da 
me. • 

Se verrà a ritrovariioì al mio eremo 
si avrà un modesto desinare ed un 
buon letto, e cosi avrò tempo ed agio 
per informarlo meglio di tante cosa ohe 
sarebbe troppo lungo e non : prudente 
dirle in una lettera. , 

Nel presantarle i miai ossequi mi 
dico di Lei 

Derótìasinio lONAZiO LANA. 

PROVENTI DOGANALI 

I proventi doganali del mese di set­
tembre secondo il prospetto riassantivo 
dei versamenti eseguiti nelle Tesoreria 
del Regno redatto dalla Direziona Ge­
nerala delle Gabelle, ascendono a lire 
14,380,669,43 e cioè: 
Versamenti in oro . L. 687,730,48 

» in argento» 1,287,657,37 
» in rame » 5.288,13 
» in biglietti » 14,B9i),9S8;46 

Totale L. I438Ò^66M1 
II versamento maggiore è stato ese­

guito dalla Tesoreria di Genova in lira 
5,226,373,69 quindi Napoli 1.5,226,278,69 
e Livorno per lira 957,960,20. 

Le altre Tesorerie: hanno versamenti 
per litt maa;irm«w di lire 800 mila ad 
un minwmm di lira li eseguito dalla 
Tesoreria di Teramo, e undici tasorerie 
non eseguirono alcun: alcun versamento 
per proventi doganali. 

miracolo se si potrà discernare la punta 
dalle spada I 

Era giunto a piò dei muraglioni. Il 
castello ergeva sul suo capo la massa 
enorme, ed il ponte tracciava sul cielo 
un arco oscuro. Scalare quel muro col 
pugnale era un affare che avrebbe oc­
cupato tutta la notte. A ientoni, la mano 
di Lag<irdóre incqii'trò la finestra bassa. 

— Btìono ! esclamò. Ecco! che cosa 
dirò a questa fiera beltà ? Di qui vedrò 
il lampo; sinistro dalla sue nere pupiile, 
la sua sopracciglia d' acquila aggrottate 
dall'indignazione. . 

Si fregò le mani dal piacere. 
— Magnifloo! magnifico !.,. Gli dirò... 

mi occorre qualche cosa di garbato... 
gli dirò.... Accidenti 1 Risparmiamo un 
dispendiòJd' eloquenza.... Ma che cos' é? 
s'interru|j |ie'tutt ' ' |d un. tratto. Questo 
Nevers òi'tin mago !.,. sempre un mago ! 

Si fermò per iiydoiìarelJJn rumore lo 
aveva colpito. r' ' . 

Alcuni passi si udivano,-in realtà sul-
r orlo del fossato, passi di gentiluomo 
perchè si distingueva benissimo il suono 
argetitino degli speroni. 
— Oh I oh 1 pensò Lagardére, maestro 

Fiocco avrebbe detto il vero? Il duca 
si sarebbe forse fatto accompagnare ? ., 

Il, remore dei pàssi cessò. Il lucignolo 
opllooato sul ponte rischiarò due uomini 
immobili ed avviluppai!! in lunghi man­
telli. 
. S i vfjijeva. bène che i loro sguai-ji. cer­
cavano "di penetrare nell'oscurità dal 
fossato. , 

' '; ' (Continua^ 



IL PRiULl 

IL DISOORSO DI BAOCARINI 

Ravenna i. il baaohetlo offerto al» 
l'on. !,tìàcoarini a Brlàigh8lla,,era dì 44 
coperti.-^ ,•",.•:. 

:, ,11 Sindaco di Brifligliiellii brindò a Bao-
-carini,, ,, :',;;;::.•] :/.?• Jr,'"' ,•-

Baooarlnì Iriapdsè, ringra îàtl'di) o pro­
mettendo di parlare breveiiiènte'i séiiza< 
entrare ' Bel campò della : ptilitiba. Così, 
deluderà la curiosità di' coloro ohe a* 
spétt'aoo da luì uri ftuoVò'disòtìPso poli-
titìb. L'oratore prosegiiì quindi riportati-
dosi alle cosa dette a Genova. J , 

Htnlo ritiro dal miniatero —; disse 
l'on. Baooarini -— sarà, feiioiido à\, utili 
risultati, sia ohe l- Italia risenta .'daniio' 
0 vantaggio dal presènte indirizzo poìiv 

! tioo del ministero Depretis. Nel primo 
caso avr6 col : mio ritiro affrettata là 
sópnfltta dell'ibridismo politico trastor-
mista^ nel secondo oaiio, inveea, il,: mio 
ritiro ne avrà affrettata il trionfo, A 
Genova combattei tale indirizzò lioìitiOo, 
perchè istituisce un forte e quasi itlsor-
montabile ostacolo alle grandi cose cha 
il paese attende dalla sinistra, sopratutto 
lo combattei perchè ; segna un'abbassa­
mento del carattere in Italia. 

L'oratore ponoltise, con queste pa­
rolai perdendo il i potere vidi orosoermi 
d'attorno e stringersi vieppiù a me gli 
amici. Gli elettori mi gindloherauno alle 
unié. Non.è una loda che mi faccio, 
ma uon accettai uè. accetterò mai ras-, 
segnato 1 fatti compiuti e ni! riesce còsi 
gradito anche il biasimo quando spe­
cialmente chi mi grida il croci/Ìje è 
quegli ohe gridava ieri Osanna. 

Il discorso fu' sposso interrotto : da 
fragorosi applausi. . 

Parlarono quindi applauditi il sindaco 
Lega, l'ex-siadiico Salvatori e il consi­
gliere comunale Quacoimani. 

Le industrie nel piimo semestre 1883 

11 Ministero del' flommeroio ha teste 
pubblicato il n.Ì9 del Bolkltino di notizie, 
commerciali, ohe contienemi' ottima ras­
segna delle condizioni delle industrie e 
del commercio dei paese nel primo se­
mestre del corrente anno. Da questa ras­
segna si trae motivo di conforto, poiché 
da essa risulta ohe il movimento oom-
merolale ed industriale dal regno è in 
continuo progresso. Aumentarono nel 
semestre il lavoro e la produzione, per 
cui sorsero ben 24 nuovi stabilimenti; 
altri, prima chiusi, vennero riaperti e 
molti ira quelli esistenti migliorarono, 
adottando macchine ed accrescendo la 
loro attività. Rispetto al commercio gio­
verà notare l'increntiento straordinario 
nell'esportaiiorie de! bestiame, ohe superò 
di gran lunga quella degli anni prece­
denti. Aumentò purell movimento di 
altri prodotti nostri importanti, quali i 
vini, gli olii, i cereali, i formaggi, eoo. 

Oonoiliazione col Papa di là da venire 

A proposito delle ohiacohere che gi­
rano da qualche giorno sulle trattative 
tra i governi di Berlino e Vienna, per 
una conciliazione del Papato coli'Italia 
leggesi nel Mare di Genova; 

Conciliazione di ohi e con ohi? 
Forse della scienza che scenda a patti 

.colla fedo, forse del progrèsso ohe 
stringa alleanza col sillabo, dot diritto 
nazionale che vada à braccio col nemico 
che lo maledice? ; 

AEPENDIOES" 

Evidentemente no. 
Non è quindi possibile nessuna oón-

cilinzione, se non.ufBoialé; qualora irvec-
ohi peoeatori del,,olejioalisiiio. non si 
• trasfbrininò ; coniiléiamente oiò^;dì. cui 
dabitìaàò assair'/H'-

tó : e S i É s Ì M dì l òndra ' 

ìo i i t e 81. L'ssplpsioiiB di ieri siiìlà; 
ferroviii; sotterranea avyetiné contempo-
raueàtaenlé in due Inogiii, divérsij: una; 
frà^le,stazioni di Oharingortìss B Veet-
aiinster, l'altra fra Praedstreèt e.Pad-
diiigtou ; la prìmii in vioinanza del Par­
lamento, Ik seconda nei pressi della 
stazione del Test. 

Alla stazione di Oharnigorpss s'intese 
uno scoppio formidabile; i fanali a gas 
si spensero, le; finestre andaroijo in 
frantumi ; intanto che un fumò denso 
uscita dalla galleria. 

Alcune persone nellìi sala ti'aspetto 
caddero svenute,, ma rimasero illese. 
: .Tosto rìaceesp il gas,, gli iaipìegati 
cercarono il sito deil'eSplosipne ; trpva-
rono un foro ualla galleria, come se vi 
fosse passata una palla di cannone. 

Tutti i fili telegrafloi e i seguali erano 
stati spezzati ; ma le rotaie e le tra-
.vèrsine rimaneyaho intatte. 

Maggiori fnrono 1 danni dell'altra 
esplosione. Due niinuti dopò le 8, proprio 
quando il treno composto di sette car­
rozze abbandonava la stazione di Praed-
atreet ed era entrato nella galleria, si 
udì'alla stazione una sorda detonazione, 
e un fumo denso, cominciò uscire dalla 
galleria. Tutti i lumi della stazione si 
spensero ; le finestre andaronoxih pezzi. 

I passeggieri del treno sentirono una 
tremenda scossa, lo finestre dSìjeijcar-
rozze andarono io frantumi; ma il treno 
non usci dalle rotaie e potè étóère fer­
mato. 

Si constatò ohe gli ultimi tre vagpni 
erano i più danneggiati. L'esplosione 
deve essere avvenuta ne! penultimo ; in 
questo vagone tutti i passeggieri furono 
feriti, tre riportarono, ferite mortali. 

Londra 1. Tutte le ricerche della po­
lizia par scoprire gli autori dagli attmi-
tati nella ferrovia sotterranea rimaslro 
finora infruttuose. La materia impiegata 
non tu dinamite. 

Nella galleria di Ohàringcross i muri 
sono: bucati come se fossero stati oan-

rosoafi della Società Florio liubaltino. 
L' equipaggio pretende ,1' arruolaménto 
per pgni viaggio e l'att|ianità:per anno. 

Le stazioni della ferrovia sotterranea 
sonò guardate da forti pattuglie di po­
lizia. 

In Italia 
Malvimnli. 

Firenze 1. In Mugello é scomparsa 
una banda di malviventi, capitanata 
dal notissimo malfattore soprannominato. 
Picchio. 

Bruiti fatti. 
Genova Ieri l'altro al forte del Ca-

steliaocio ove si custodiscono 360 con­
dannati ai lavori forzati, due di essi 
provvisti, di coltello uccisero due loro 
compagni per vecchi rancori. Siccome 
gli altri tumultuavano si dovette impie­
gare la forza per tradurli in cella di 
rigore. 

Sciopero. 
Genova 1. Stamane si manifestò lo 

sciopero nel personale di bordo dei pi-

::„'';,Dft; emulato ::éggrMóir:i::l 
^j;fliornl'Milo ll'àéputfìto Sàvir}':Véniièi 
àggrBdito alia stazióne di , Pèrràotó 
pres3p:,LioBe.''x:. ^ \ . ' ' ' < <-^'r 
iv lina, sigùòrar appena lo sporse, gli si 
iVèciipitò. - addosso apostrofandolo cogli 
epiteti,Il làdrp e di assassinp. Parò 
ohe quésta signora sia Una della vittime 
del fcrdft dalla banca di Lione, della 
quale 11 signor Savary presiedeva il 
Consiglio d'amministrazione. 

La gtiardie di citta: si impossessarono 
subito del dapiitato e della signora ohâ  
erano venuti: alle, mani e U condussero 
dal commissario iji polizia che li rilasciò 
dopo averli sottoposti ad interrogatorio. 

Aiténtalt ed incendi. 
New Yorìt 1. 0 ' Donovan Kossa crede 

che i fauiaai sieno autori della asplo-
sioni di Londra. 

S Woolw prevede altri attentati. 
5000 sacchi di cotone rimasero tli-

struttl da un incendio a Savannam'è 
òarleston. 

fliie grossi faUimenti a LiverpooV 
Liverpool Sh II mercato è agitato in 

seguito a due fallimenti di negozianti 
di cotone, di cui uno per dodici milioni 
di franchi. Temonsl altri fallimenti., 

II. colèra a Pekino. 
Berlino 31. 11 Raichsanzeiger annun­

zia che il colèra ó scoppiato a Pekino. 
Va vapore naufragato — 60 morti. 
Londra 31. Il vapore che faceva il 

servizio fra Holgherard e Dublino è 
naufragato. 

L'equipaggio e 60 passeggieri pe-
• rirono. 

/( cheterà nei solilo paese. 
Alessandria 1. Ieri vi furono due de­

cessi di cholera. 

In Provincia 
Tricesimo, 3i oitoìire. 
Sulla piazza maggiore del capoluogo 

ed in tutte le trazioni leggesi a carat­
teri cubitali una scritta che vieta la 
questua. 

Se mai paese è molestato da poveri 
è questo; co n'è del comune, co n' è 
di estranei; alcuni in determinate epo­
che dell' anno ; altri, quasi giornalmen­
te, dall'attiguo comune di Roana, 

Per antica consuetudine una turba di 
montanare col gerle sulle spalle assedia 
in questa stagione le case, specialmente 
dei contadini, mettendone a contribu­
zione la carità e colmando ogni giorno 
il gerle di panocchie, mentre i lorS' 

\ mariti forse cioncano per la bettole del 
canale del Ferro e della Oarnia. Il rac­
colto è tanto abbondante, che 1' anno 
passato consegnarono alla stazione di 
Tricesimo cinquecento guintali di sorgo. 

È una carità mezzo sprecata, perchè 
le pannocchie fresche ed umide si fer­
mentano e quando giungono alla loro 
destinazione, il grano è ammuffito ed 
appena appena è buono per i porci. 

Oltre a queste cavallette che piom­
bano dai mónti a raccogliere senz'avere 

seminato, dì sono le Monache, o.l ì Frati 
di.Gemóna, ed i Cappuccini di Udine, 

il nostro Èomune ha tanti poveri che 
la Congi'egaziptie : dì Carità spende da, 
quattro a cinqua'Lmilft lirè.àU' arino. La 
carità rò;bella;èr,;'buonaj;;mB, prima , di ; 
tutto óonviaiie'pensare \àii.proprii; eia» 
,8buri: ootattnft:mantenga i stipi pòyòrl..; 

' Yanae^Prdinpp:.alle giiardié càtupo-; 
stri ed itlteres'aatp .Il ; pBmatidante: la 
stazione;dei reali dàrabibiefi di-'arfa-
slara ed-allontabare 1 questuanti, sènza 
distinzione di sesso e di condizione par­
ticolarmente quelli ohe non sono del 
comune. La misura parrà' a' (aiuti! ri­
gorosa, ma è tempo di farla una buona 
rolta^ fluita. 

In Città 

MegMòL.. 

Ventitre anni Pr/sono nel piccolo 
borgo di Oajaneiio, / poco distante da 
Teano, il generale Garibaldi si incon­
trava con Vittorio Emanuela che dopo 
aver tentato invano di arrestare nel suo 
glorioso oaramlao il dittatore (1), veniva, 
a prèndere possesso della conquista 
altrui. 

Alberto Mario, testimone, oculare, 
narra l'inoontroj primo atto di' quella 
serie di favolose ingratitudini, che Ga-

(1) Lotterà ili Vittorio Emimuelf .à Garibaldi: 
Gmiimla, ' "; 

„ Voi sapete clie non lio approvato la vostra 
spedizione, alla ijuale sono rimasto asaòlutamente 
iiatraneo. 5t» oggi, la posiziono diffloile nella 
quale : versa l'Italia mi ^one nei dovere di 
permì in dirotta comunicazione ceu voi. 

Nel caso CIAÒ il Ito dì ìfapoli concedesse V e-
vaeuazìono compiota della Sicilia dallo suo 
truppe, se desiatoaso volontariamonte d'ogni 
influenza 0 sì impognaaae personalmente a non 
esorcitiiro pressione di aorta sopra i Siciliani, 
di modoebè oasi abbiano tutta la libertà di 
Hceglìorsi lìuel governo cbe a loro meglio piacesse, 
in questo caso io erodo cbe ciò por noi torne­
rebbe più ragionevole, sarebbe di rinunizare 
ad ogni ulteriore impresa contro il Eegno di 
Napoli. Se voi siete di altra opinione, io ini 
riservo eaprossaraonte ogni libertìl d'aziono o mi 
astengo di farvi quaUinciue oaservaziono relativa­
mente ai vostri piani. « .. r 

V. E. 

ribaldi presentiva quando disse alla si­
gnora Mario nella sera stessa: «Si­
gnora, ci hanno messo alla coda I». 
Frase che soolpisoe un' intera politica, 

Lascieremo la parola ad Alberto 
Mario; • 

«Nel percorrendo, tfStravesso i campi 
e sui primi abbozzi d' una ferrovia, la 
ipotenusa del gomito descritto dalla 
strada, ci arrestammo ad un bivio per 
attendervi Garibaldi. 
, Proveniente da Vènafro, sfilava verso 

Teano l'esercito settentrionale, e la 
banda di ciascun reggimento, diparten­
dosi dalla testa di colonna, sostava ;'da 
lato a rallegrarne il passaggio con mu­
siche marziali, quindi le si ricongiun­
geva alla còda. ' 

Il sito d'intersezione delle due strade 
era abbastanza capace, e l'adornavano 
una casa rusticana e una dozzina di 
pioppi. Terreni arati all'in'torno, e radi 
alberi e vili ingiallito dallo autunno,ca­
dente; pianura uniforme e uggiosa. 

Non tardò guari a giungere Gari­
baldi, Scèso di sella, si pose sul da­
vanti a guardare la truppa con lieta 
pupilla. 

Della Rocca, generale d'armata, se 
gli accostò cortesemente. Alcuni uffi-
ziali salutavanlo con visi sfavillanti ; la 
più parte, fatto il saluto prescritto dal 
regolamento, procedeva oltre, inconsa­
pevole 0 indifferente ohe il salutato 
fosse il liberatore delle Sicilie; sareb-
basi detto in quei cambio, sa lice una 
induzione dalia flsonomia, che eglino 

fossero i liberatori, e Garibaldi il li­
berato. 

Quando improvvisaniente una botta 
di tamburi ; troncò le musiche e s'in­
tese la marcia reale. 

— Il rei disse Della Rocca. 
— Il rei il rei ripeterono cento 

bocche. E in vero una frottsi di, cara­
binieri reali a cavallo, guardia del 
corpo, armati di spada, di pollici e di 
manette, annunzio la presenza del mo­
narca sardo. 

Il re, coli' assisa di generale, in ber­
retto, montava un cavallo arabo storno, 
e lo seguiva un codazzo di generali, di 
oiambellaui, di servitori ; Fanti, mini­
stro della guerra, e Farini, viceré di 
Napoli jM .pectore, esso pure insaccato 
in una capace tunica militare ; tutta 
gente avversa a Garibaldi, a codesto 
plebeo donatore di regni. 

Disotto al cappellino Garibaldi s" era 
acconciato il fazzoletto di seta anno­
dandoselo al mento: per proteggere le 
orecchie e le tempia dalla mattutina 
umidità. All'arrivo del rè, cavatosi il 
cappellino, rimase il, fazzoletto. Il re 
gli stosa la mano dioarldo • ~ Ohi vi 
saluto, mio caro Garibaldi: come state? 

E Garibaldi: — Bene, Maestà, e lei? 
E il re: — Benone I 
Garibaldi, alzando la voce e girando 

gli occhi come chi parla alle turbe, 
gridò: — Ecco il re d'Italia.' 

E i circostanti : — Viva il re ! 
Vittorio Emanuele, trattosi in di-

, sparte pel libero transito delle truppe. 

Infèndflnza di Fìhanza. — Nel giòt'Do 
29 novembre p. v. presso l'Ititendenzai 
di l'inanza Ili Udina seguirà, l'appaltò 
ad offerte segrete per procedere , nella 
via della pubblica concorrenza al òon-
terlmento dello spaccio all'Ingrossò dèi 
sali e tabacchi in Snoile, cui; va an-
nesso Ti diritto dalla minuta,Vendita dei: 
tóneri ,di privativa. 
^ L a quantità presuntiva dello vendite 
annuali per lo spapoip da appaltarsi vieue 
calcolata in,quintali 712 di sale eomunei 
macinato e raffinato pel valore di lire 
38092, ed in quintali 659 di sale, agra--, 
rio pel valore di L, 7908; come pure 
in quintali 120.60 di tabacchi pel va­
lore di L. 82730. 

Le provvigioni calcolate in ragione; 
di L. 4,565 per ogili: cento lire sul 
prezzo di acquisto dei s,a!i, e di L, 1,463; 
sull'acquisto dei tabadchi, offrirebbero 
approssimativamente uà reddito annuo 
lordo di L. 3310, senza computare quello 
della minuta vandita ohe è annessa. 

L' Intendente 
'• Dabaià. 

Savorgan di Brazzà. Il Secolo \ii un 
dispaccio particolare da, Parigi riceve 
la comunicazione ohe la notizia della 
inerte del oputo Savorgnan di Brazzà 
non fu ooiifermala. 

Notizie rassicuranti ha ricevuto anche 
la famiglia per cui si crede ohe la no­
tizia fu un puro e semplice conarddal 
Cfoulois. 

Biblioteca Civica. — Col giSrno 2 
corr. andrà in vigore il seguente ora­
rio ; dalle 9 ant. all' 1 pom. e dalle 5 
pom. alle 8 pom. pei giorni feriali, e 
pei testivi dalle 10 ant. all'1 pom. 

Società dei Reduci. — Nella seduta 
31 ottobre p. p. il Consiglio direttivo 
prese le seguenti deliberazioni; 

1. di associarsi al Comitato provin­
ciale, per il Pellegrinaggio a Roma, ri­
servandosi di pronunciarsi sui modi e 
delegando il Presidente, il Vice Presi­
dente ed il Consigliere Marzuttini a rap­
presentare la Società presso il Comitato 
suddetto. 

2, di inviare telegramma al Sindaco 
di Mentana per l' anniversario di quella 
giornata, e di delegare il reduce avv. 
Antonio Galateo a rappresentare la So­
cietà alla Commemorazione per Mentana 
che avrà luògo a Milano il giorno 4 
corrente. 

s'intrattenne qualche tempo a colloquio 
col generale. Postomi, con istudlo vi­
cinò ad ambedue, ero vago d'intendere 
per la prima,,iyolta come parlino i re,; 
e di avverare), se all'altissimo: gradò*: 
corrispdn'dSJWltozza dell' ingégno e/èl; 
pen8Ìèr£'*Là*sltuazioneei'a epica;suolo;. 
campano e Oapua a pOcÈi ora ; grandi 
ombre di pp;isoli,romani e di Annibale; 
incontro degli eséj-citi di Castelfldardo 
e di Maddaloui ; t'giiia della battaglia, 
contatto delia o4uìoia rossa e della 
porpora ; d'un • principe ricevitore e di 
un popolano datore di una corona ; 
trasformazione d'un regolò in re di 
Italia. 

Sua Maestà favellò del buon, tempo 
e delle cattive strade, intercalando le 
considerazioni con rauchi richiami e con 
alcune ceffate al nobile corsiero irre­
quieto. Indi si mosse. 

Garibaldi gli cavalcava alla sinistra,, 
e a venti passi di distanza il quartiere 
generale garibaldino alla rinfusa col 
sardo. Ma a poco a poco le due parti 
si separarono, respinta ciascuna al pro­
prio centro di gravità; in una riga, le 
umili camicie rosse, nell'altra para!-
lella superba assise lucenti d' oro e; di 
argento, di croci a di gran cordoni- Sa 
non che, in mezzo alla vanità di nàaste 
umane grandezze sorgeva in atto/beni­
gno e vestita di realtà' l'idea/d'una 
buona colazione ohe i regi ouophi pre­
corsero ad imbandirci presso 'fèano. 

In tanto strepito d'armi a pórruSoare 
di spalliai e ondeggiare di /cimieri, i 

3. di inandara un voto di adesione 
alla Loggia Massonica Micholangioio di 
Firenze per la propaganda antigesuìtioa. 

.4. di esprimare Un:VOto di ringrazia­
mento; i l signor, li. SbUelz per, le be-
nèméritè,e .gratuite suopresiazionl iluale 
SégràiàriP .interinale della Soòiétà; i-

;B'. su proposta'dèl^OPàsigliar Oarifoiii; 
venne '-deciso di .eppitara i .Rèduci ad, , 
insòrivlfsi'bel Tiro a'Sègilò,;.e di invi­
tare ,i già insprittii:a-portarsi, al Muni­
cipio per regolare: la data adesióne. 

SdOietà operala giinerale.*^ In osser­
vanza dalle presorlzlpni portate dalli 
art. 35, e 86 dello Stàluto òhe regola 
laiunzioni di ; questo, .Sodalizio, soiiP 
convocati in generale àsseiablea nei lo­
cali deli'associazlpue nelgiornp di dp-
menioa 11 novembre, p.:v. alle ore 11 
antimeridiane. 

Ordine del qiortio: 
: 1. Resoconto dolIU.trimestro 1888. . 

: 2. Bilanciò preventivò pei' l'anno 1884. 
8., Oomiiuicazioni.della Dtraziòne. : 

:, ;Si fa avvertenza nel caso che.'per la 
prima òonvocaziona non' sì raggiunga il 
nUmai'o legale dei; Soci, l'Assemblea 
,verrà\ rimandala .ìiliasueoesiva dome-
nipa 18 novembre àUe óra 11 antlm. 
pressala Sede sopiale. : 

A riorma dal spói sono ostensibiir 
presso 1' Ufficio tanto il resoconto del 
III. triii\éstre, quanto il conto . preven­
tivò 1884. • 

Ddlne, SO ottobre 1888. 
Il Presidente 

M. Volpe. 

Cose .|8fro»iàrìe. -^ Là "Direzione 
della F. À. I. ha pubblicato il seguente; 

CoU'avviso 13 marzo 1883 questa'Am-
ministrazlone faceva noto, al pubbf.oo 
ohe durante i mesi di marzo, aprila e 
maggio era perinasSa la introduzione 
nel Canton Ticino (Svizzera) delle piante 
da frutta e dei vegetali da ornamento 
sempre che le relative spedlzìórli fossero 
accompagnate da speciale :Cartlfioato 
rilasciato dalla competente autorità del 
luogo di ordine. , 
•Col presente si partecipa che, alle 

stesse condizioni accettate flfll suddetto 
avviso, il dipartimento federale Svizzero 
por l'agricoltura ha esteso anohs , ai 
mesi di ottobre, uovembre e . dicembre 
der corrente anno l'autorizzazione di 
importare dall'Italia nel Canton Ticino 
le piauta dà frutta e i vegetali d'orna­
mento, eccettuare la provenienze dallo 
provincia di Como, Milano, Porto Mau­
rizio, Caltanisetta a Messina. 

Rinnovasi, l'avvertenza che questa 
amministMzione non intende assumere 
alcuna responsabilità per le avario, i 
ritardi o pel rifiuto delle spedizioni allo,, 
stazioni di confine, che fossero conse­
gnate dalla autorità Svizzera per usu-
fi'uire dall'acpordata. permissione. 

Per gli impiegati. — Il ministro Ge-
nala ha ordinato si compili l'elenco degli 
impiagati straordinari, i quali abbiano 
compiuto 5 anni di servizio, per miglio­
rarne le sorti. 

( Comunicati) ). 
Sul pellegrinaggio a Roma: Nei gior­

nali cittadini di mercoladi venne pub­
blicata una circolare in cui è detto che 
Viim ha costituito il suo GomUalo pro­
vinciale. Chi è questo. Cornitato ? Da 
ohi venne nominato? Chi ha il diritto 
di sostituirai alla cittadinanza? In Italia 
di sòlito si rispetta un pò più il diritto 
popolare a per nominare certi comitati 
si ricorre al popolo. A Udina inVece i 
pochi s'impongono ai •.molti, .la mino-

contadini accorrevano attoniti ad ac­
clamare Garibaldi. Del due ohe prece­
devano, ignorando quale ;èi fosse, po­
sero con certezza gli occhi sul più 
bello. Garibaldi, procacciava di deviare 
quegli applausi sul re, e, trattaiiuto di 
un passo il cavallo, inculcava loro con 
molta intansità d'espressione ; — Ecco 
Vittorio Emanuele, il re, il nostro re, 
il re d'Italia; viva lui 1 

I paesani tacevano a, ascoltavano, ma 
non comprendevano sillaba di tutto ciò, 
ripicchiavano il Viva Galibarflo I lì po­
vero generale alla tortura sudava san­
gue dagli occhi, e conoscendo come il 
prinoipa tenesse alle; evezioni e quanto 
la popolarità propria lo irritasse, avrebbe 
volentieri regalato un secondo regno 
pur di strappare dal labbro di quegli 
antipolitici villani uà Viva il Re d'Ualial 
anche un semplice Viva il Rei Ma la 
difficoltà si sciolse prontamente, perchè 
Vittorio Emanuele spinse il. cavallo al 
galoppo. 
, Tutti noi gli si galoppò dietro, e Con-• 
noi Farini, il quale, agguantata la testa 
dalla sella, curava poco le redini e 
meno Is stnffe, e ad ogni movimento 
della bastia le brache aggrpppavansigli 
alla volta delle giuoechia. Per buona 
sorte il re, oltrepassati 1 villani, si ri­
mise al passo, e il suo ministro restò 
inarcioue, calò lo brache, rassettò la 
tunica, raddrizzò il berretto, asciugò il 
sudore e riatteggiossi decorosamente. 

(ConlinuaJ. 
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rauza alla maggioranaa? Quale sponta­
neità volete ohe vi eia quando si ban-
dìscea'^" oonoorso patriottico da coloro 
che vogliono (àr crédere. di ayerna 
.quasi l i : privativa ? I l , popolo ha. dito 
il satìtfiòuiingeiité di ootnbattéBti alla 
battaglie dall' itldipèndènàj ha ; qilindi 
col Bhiigub acquistato il diritto di èser* 

: qitara il Slip; VoWa in qtiéiafe olfoo-
stanza.; .̂.•., , 

Ed ora vediamo ohe cosa lià fatto 
quésto, CtìmitSto. Sali non- feda ohe 
méttere alla stampa dai nomi, ma non 
fissò una sede,, non s'interesse di oreara 
Bub-tìoraitati Bella sProvincia, non si 
prese la briga di rendere noto al pub•: 
blioo:quale fosse 11 termine perle isori-
zloiii ; come, in quid modo si dovessa 
partii'df. la duratiS del tempo óorioeMO 
pel viaggio e permanenza onde usu­
fruire de! ^ribasso ferroviarioj se il 
viaggio stesso deva essere fatto in corpo 
<ì no; 88 devo essere diretto o stabbia 
facoltà di fermarsi a Firenze eco., iiè 
si oóoupù jieirimefio di un appello alle 
signora perchè preparassero la bandiera. 
Cosa dunque pensa di fare? , 

Come udinese iojnoti posso discono­
scere la gravità dei fa t to-^ che VUOIBÌ 
far apparire la Città nostra come ,in--
ferioro alle Città sorelle : per'patriot­
tismo e per sentimenti di liberta. 

Coriìe udinese, elevo la voce a nome 
della mia Città natale, fatendo voti 
onde si provveda a sollecitamente alla 
costituzione di un Gomitato popolare a 
questo intento. 

S. 0. ^ 

Per isperUo di iinparzialità: abbiamo 
inserito il comunicato inviatoci, dal si­
gnor S, C, ma non possiamo far a 
meno di dire che noi crediamo 6ho il 
Comitnto sia stato regolarmente nomi­
nato coma lo fu. 

In quanto pòi al suo operato non si 
può muover lagno perchè la causa dei 
ritardi dipende dallo screzio avvenuto 
tra i Comitati di Firenze e Roma. 

Ora crediamo oha il nostro Comitato 
non mancherà di far sollecitamente il 
suo dovere come anzi ne Ila già dato 
alcune provo. 

Carbonchio, — Questa brutta malattia 
scoppiò nei casaji di Gervasuttn. Ieri 
sera morirono due capi intetti. 

Furono prese le più severe misnre sa­
nitarie per impedire 16 sviluppo ulte­
riore del male. 

Questuanti. — Spesso, a ohi frequenta 
le aule pretoriali, è dato vedere poveri 
infelici, non d'altro colpevoli che di 
essere miserabili e senza nessuno che 
ad essi pensi, condannati a più giorni 
di carcere per questua illecita. 

Tale condanna sarebbe, giustissima 
per coloro che potrebbero e .non vo­
gliono lavorare, ma per del poveri vec­
chi Impotenti a nessun lavoro ci sembra 
una vera barbarie? 

Ma questo è ancora nulla in con­
fronto alle ingiustizie che si vedono 
continuamente a commettere. 

Si condanna, per esempio, un infelice 
vecchio è,si , lasciano tranquillamente 
importunare i oittadini, Ì3 una.miriade 
di frati robuati e rubicondi, che si re­
cano di pieno giorno, di casa in casa di 
porta in porta, chiedendo l'elemosina 

: di tutto ciò che vedono e che non 
vedono. 

L'altro giorno ne abbiamo veduto 
uno ohe cohduceva sopra un: carretto 
tirato da un asino, una botticèlla di 
vino raccolto questuando. 

Anche il vino ci vuole a quei pasciuti 
individulche non portano nessun utile 
alla civile «oeietil 

Teatro Minerva. —.Siarao restati sor­
presi, e con noi tutti gli spettatori, dei 
merili personali o, direrao cosi, cumu­
lativi della Compagnia iWmana di ope­
rette. \ 

Da vero non ci aspettavano di udire; 
degli artisti difun merito c\sì elevato, 
ed un complesso cosi, armonizzante ed 
artisticamente perfetto. \ 

Non possiamo per una priMa sera 
che acoennare di volo al successo in­
contrastato che la. Compagnia h a otte­
nuto sollevando nel pubblicò nnVero 
subisso di applausi. \ 

Si volle bissata l'aria della Jlfadiioftno 
nel terzo atto che la brava artista oamò 
e ricantò in modo inappuntabile. \ 

Dopo rludlto lo spettacolo pàrleremo\ 
con più estensione degli artisti singoli, 
intanto oi è grato rilevare ohe il suc­
cesso della stagione è già assicurato, 
perchè a Udine, ohe ohe se ne dica, 

* quando e' è qnalcheoosa di buono il ?"''• 
blioo accorre molto volentieri ih testtro. 

Questa sera riposo. 
Domani sera alle ore 8, geoonda rap­

presentazione del Pipelè, a cui farà sé­
guito il bellissimo ballo Ifanny de! coreo­
grafo Santarelli. 

Detta azione coreografica è in 3 atti 
a 3 quadri. 

Senza'dubbio vedremo un bel teatro, 
É già ohe siamo in argomento vo­

gliamo accennare al lodabile lavoro di 
abbelliinento ohe i solerti proprietari 

fsoero al simpatico teatro. Dopo però 
avvanzata taln lode, ci si permetta di sca­
gliare un biasimo sevéi-o su òolui che 
volle fosse levato il lampadario onde 
lasciar i l feàtro in una semi: oscurità, 
ciò ohe, è sèrìzà dubbio una bruttissima 
cosa è da tutti biasimata. 

,P()STA':I]1Ì30NÒMICA 

Minimm — :Codrolpo — V 
Vostra non arrivata in tempo per 

giornale d'oggi—-èssendo, cosa d'oooa-
sipha riteniamo inutile Inserire, domani. 

In TrilDuiiale 
Ppoèeéso pei- adalferlo. Martedì da­

vanti ilnostro Tribunale Correzionale Ò 
oomiiioìàto 11 dibaltimeato, di un pro-
eesso curioso ed intéressante. 

La causa viena tenuta a porte chiuse, 
ed il dibatlimento uùu Unirà che oggi. 

Ecco di ohe si t rat ta; 
Certo Zaccaria Boa di Latisana, vec­

chio di oltre 70 ahnivadovo, teneva al 
suo servizio certa Maria Zamparutto con­
tadina di 30 auiii, la quale nutriva una 
tresca amorosa con un certo Benedetto 
Pasohini giovano di 20 anni circa, resi­
dente in Latisana. 

Il Boll, credendo alle dlmostrazitfnì 
d'affetto della Zamparutto, si decise a 
sposarla, facendole preventivamente do-' 
nàziotté di una parta delle sue sostanze. 

Prima del matrimonio il Bon era stato 
avvisato con lettere: anonimo della re­
lazione colpevole che esistsira tra la 
Zamparutto ed il Pasohini, ma non aveva 
mai voluto prestarci f.sde, vedendo le 
cure di cui la Zamparutto stesso lo cir­
condava, '•'. 

Desideroso parò il Bon di vedere al-
itlitanato dal paese 11 Pasohini, dopo 
insistenti domande di quest' ultimo ad 
esso Bon rivolte, a mezzo di lettere, 
nelle quali il Pasohini prometteva di 
partire per l'America, consegnò a questi, 
lire 400 per le spese di viaggio. Il; 

j : Ma. il Pasohini non si era neanohai 
(sognato di partire e difatti rimas'a a 
iLatìsaiia' a smaltire in gozzoviglie il 
danaro ricevuto. 

In seguito, promettendo il Pasohini di 
recarsi in ,Alessandria d' Egitto, il Bon 
gli consegnò a mezzo della Zamparutto, 
altre lire 170, obbligandosi il ricevente, 
a mezzo di un atto regolare stipulato 
avanti il notaio, di partire o mai più 
avvaa^are dei di.-itti sopra la Zamparutto. 

Ditatti il Pasohini parti, ma invece 
di portarsi, come diceva in Alessiiiidria 
d' Egitto, si recò a Trieste, da dove fece 
spargere ad arte le voci di essersi im­
piegato e di stare anzi por contrarre un 
conveniente matrimonio. 

Fu in questo tempo ohe il Bon, spinto 
dalla Zamparutto, si decise a sposarla. 

Ma dopo caduto nella trama tesagli, 
si accorse del male ohe avea tatto e 
dovette pensare a porvi rimedio. 

Tre soli giorni dopo seguito il matri­
monio —- ciò che avvenne nel giorno 
31 maggio decorso ^ - U Pasohini si 
vide capitare a Latisana. 

Chi sia il Pasohini è tacile desumerlo 
dai suoi precedenti. 

Nato n e r i 8 6 3 si mostrò fin da bam­
bino di svegliato ingegno. 

Venne perciò,mandato, ad opera di 
parecchi benefattori, a studiare, ne! se­
minare arcivescovile di Udine, ove ad­
dimostrò ben presto una tendenza non. 
comune alla corruzione. 

Soaooiato dal seminario, si portò ' a 
Latisana^ ove, in cinque anni — dai 
15 ai W -f. facendo vita oziosa, ebbe 
ad occupare la .cronaca per fatti poco 
lodevoli da,esso:'cora{!iiìtl.'-':i: 

Fu in questo tèinpoy(?lk{e|ll:,^trinsa 
la relazione con la Zampapapò'— dònna 
di poco lodevoli costumi òhe, vèdò:va e 
rimaritata, viveva separata dal. se,poiido 
marito, morto poco tèmpo dopo il ma­
trimonio. 

Dopo la ricomparsa del Paschi ni, la 
voce pubblica accennò insistentemente 
alla pontinuazions della tresca fra esso 
e la Zamparutto ; ed essendosi di tutto 
accorto il Bon fece in modo di avere 
la prova del tatto. 

Nella/notte dunque dal 29 al 30 lu­
glio ora passato, il Bon introdusse nella 
sua casa quattro persone, due delle quali 
si appostarono nel cortile su cui dava 
la finestra della camera occupata dalla 
'"amparntto e due si recarono davanti 

porta dalla camera stessa, e dopo ao-
c^tata la presenza del Pasohini, bussa-

io airiisoiò che era stato chiuso per 
di Xeiitrp, Rispose la Zamparutto, la 
.q.^!», non voleva aprirà, od intanto, dai 
due: tetimoni che si trovavano nél.cor-
oortilev venne veduto li Paohini,'soa-
valoarA 1̂  fl^estra, saltare sopra un 
tetto, eWare: in un granaio e da una 
finesti'a tS questo saltare in nn cortile 
vicino a riarsi sulla pubblica via. 

Il Boa iVquella .sera medesima soao-
piava la mddie infedele dal suo tetto, 
non senza esbrsi messo al possesso di 
UB pacco, di ktere dal Paaphini diratte 

alla Zamparutto a nelle qiiall è descritta 
luminosnraente la trama ohe 'lo : stesso 
Pasohini avèlli ofdita.a danno de!' po­
vero Bon, 

La .lettere sequèiti'ate araiio oustodita. 
gel()SaMènt#;'8àllàr^stnEat'ill(ò. olia .non 
vole?a;Che la »fb|?&i'0 tolieirafftìessjiin, 
costei :":•.••.••,••''>;:•*'%*'., '™S'': 'v-'.>''&:' 

: ̂ Ora I sièdo8oSÌ>llìWdp d è p és&isità-
l due òplpevoUìiàipjitàU dì àdiilferlo) di: 
triifftt e! di sottrazióoe fraudolenta.., 

Complici di. reati sono la.madre a la 
sorella del PaschiM, òhe , teaiier.6 bpr-
dona. al loro rispettivo figliò e fratello 
oòn scopo di lucro; ; .; 

AsSasilno oondannato a tiiorte. — 
L'altro ieri i giurati della Assise di 

Parigi hanno emesso un verdetto di 
morta. •. : 

Il 19 maggio, p..: p., circa lo 4 del 
mattino, un: éefto ,Ja!adòn, fornaio, di 
Dagny, recandosi in.'Vettura a Bpurgat, 
alla distanza di 200' metri da questo 
luogo, scorsa iu un campo di segale, a 
due passi dalla strada, una donna ohe 
si sforzava di rizzarsi in piedi. 11 di lo! 
volto era spayeutovole. Il lato destro 
della testa era per cosi dire, stracellatpj 
l'occhip destro schizzava fuori dell'oti' 
bita, la fronte ed il resto del viso erano 
solcati da ferita òhe la inOndavanOipdr 
sangue. ""* 

Queir infelico era la vedova Boursalet, 
d' anni 50, arbivendola. 

All' avvicinarsi dì Jaladon ella pro­
nunziò queste: parole : « E un uomo 
Pho m' ha assassinata 1 poi ricadde sve­
nuta. , 

Accusato dell' assassinio è un tal 
Francesco Daux, d' anni 34, un ometto 
tozzo, bruno, d'aspetto sinistro. 

Alle 3 ant. di quel fatale 19 maggio 
la vedova Bourselet, uscendo da casa 
sua, stupì nel vedora là vicino un uomo 
che gli disse: « Chetato qui? » 

— Vado al lavoro, gli risposo colui. 
Fecero un po' di strada insiemo. La^ 

Bour,solet por preoauaoìia oamrainarà 
sul marciapiede, mentre Daux cammi­
nava nel mozzo dolla via. Arrivati a due 
minuti di distanza dall' abitato, presso 
una macina, Daux si scaglia sulla sua 
vittima, la afferra, la porta al pie della 
macina, la atterra, le stringe il collo 
per istrangolarla o, non venendogli fatto, 
si arma di una pietra a le schiaccia la 
testa. La sventurata cade esanime. 

L'indomani, quando dissero a Daux 
che avevano assassinato la Bourselet; 
« Dovrebbero tagliare la tosta all'assas­
sino! » esclamò. 

11 dopodomani, avendo saputo ohe la 
vittima era ancora viva, andò a fare 
una denunzia calunniosa dal commissario 
di polizia, accusando un corto Meder, 
che aveva passato la notte del delitto 
coir assassino nella bettola dì Rainoy. 
Ma la Bourselet, presenta al dibatti­
mento, esclama: « In quel momento 
non e' era che Dìo, lui e me 1 È proprio 
lui, lui solo 1' assassino, Piuttosto che 
accusare un innocente, mi lascioreì ta-

rgliare la testa, » 
Daux fu condannato a morte. 
Iu quanto alla Bourselet, dopo tre 

mesi di malattìa, guari rimanendo de­
forme por tutta la vita. 

ITotajJlegra 
A madaraa'A che di fresco è 

entrata in una compagnia d» operette, 
il marito ha intentato un processo per 
separazione. 

— È strano — esclama lei — io 
sono nei migliori rapporti con tutto il 
mondo 1 

— È appunto questo, che dispiace a 
ma, risponde il marito. 

* 
Un fotografo è chiamato a ritrarre 

un morto. Egli prepara la sua mac-
ohìna, ed al punto di scoprire la lente, 

—•: Stia fermo I 

Un anarchico è portato innanzi ài 
Tribunale Correzionale per rispondere 
di grida sediziose a di ingiuria, alle 
guardie. 

— La vostra professione ? interroga 
il magistrato. 

— Professore. 
— Di ohe? 
— Do delia lezioni.... all' autorità ! 

Sciarada 
Se mi dici che il primiero 
' non risiede nell'i'nd'ero, 

ti rispondo — col secondo. 

Sfiegaziom della Sciarada anleceflente 
Stil - lioi - dio 

Varietà 
Profumi.,., moderni. —• All' erta, voi 

che usate profumi, sperando consprvaro 

Da un rapportò ilffloiale del Oomitatb 
d,!igleno pubblica di Francia e dai la-
vari fatti liei Laboratorio, .raunioipale 
dl.Parlgi,togltóMo:àloiinii.: dati riguar­
danti la ooihposizione dl?flSoltilnÌaougU 
adoperati .iti profumerìa a 'ohe contan-
|8j)tì sostanza'.taìlèfloKe. 
fpoà l la polnèi'é, Ldfomi :,;contlane 
mèl'oiirio, arsonlcó:e litargirio; l'acqua 
aàSà\MloHda di Befenlco, il ' Steoltan 
Hai*, Heminór (Hall), là, tintura Caù-
Wiò«< prejsarati di pionibó ! il latte àntì' 
fiilifdòijatMimiitù BortmWo, ossido .di 
piómbo :.:a acido soltorloò • ,l'estratto ,..rf», 
camelia, V acqua di Lys, il-caloriiBlanÒj, 
1'eot« (tes visiteSi io. tintura Éàsiti e 
l'àoqita Serpenti il solfato di rame,;;,!! 
nitrato di rame ed il nitrato d'argentpj 
di tutti i sopraindicati oggetti di toilette 
fu proibita la vendita in Francia. 

In Italia quando si principìerà a proi­
bire la preparazione a la vendita di 
mescolànztì consimili, npoive alla'palute 
0 causo dì avvelenamenti? :',• 

IfotisiaTào 
// Flavio Gioia, 

Roma 1. Notizie da Napoli annunziano 
che i nuovi lavori nello macchine del 
Flavio Gioia saranno, compiuti entro la 
settimana. La nave potrebbe quindi par­
tire domenica, par là campagna ócaa-. 
Dica. Ma pare che si,voglia tara ancora: 
un'altra prava. 

Pamnante. 
Al ministero dell'interno non è per­

venuta finora alcuna informazione sulla 
malattia di Passànante. 

Genala, 

Stamane è tornato l'onorevole Genala, 

Semi crisi. 
In seguito alla dimissioni dall'on, Sei-

smit-Doda da assessore della Giunta 
municipale, & sorta una orisi mólto più 
grave di quanto dapprinoipio oredevasi. 
Il consigliere Slmonetti, officiato a so­
stituire l'oli- Dada, ricusa era la carica 
di assessore per le finanze. Altri asses-
gm'i sono pure dimissionari, 

Vn ministro dimissionario. 
Berlino 1. Il Berliner Tageblatt dloe 

che il ministro Maybach, intende dimet­
tersi, per motivi di salute, 

L'aplosioné di Francofone. 
Dispacci da Frauooforte annunziano 

ohe i danni dell'esplosione nel palazzp 
di polizìa non furono . cosi gravi come 
ieri si era creduto. Andarono in pezzi 
soltanto i vetri delle finestre. Nessuna 
traccia finora degli autori dell'attentate. 
Tutte le notizie di nuovi a numerosi 
arresti sono assolutamente false. 

Ultima Posta 
Per ridere. 

Vienna 1, Un dispaccio da Roma alla 
]V, F. Presse dice che l'articolo del 
Bersagliere, in risposta alle considera­
zioni dell'Opinione sul discorso di Kal-
noki, tu ispiriito da Niooteru d'accordo 
con Oairoli, Zanardclli, Bacmirini, e 
Orispi.{lll) 

_É ora di finirla. 
Il giornale lo ffias annunzia che lo 

stato di salute del «poeta polacco Kra-
szasvscld è notevolmente peggiorato. La 
prigionia, fattagli subire dal governo 
tedesco, e i continui lunghi interrogatori 
cui viene sottoposto lo hanno rovinato. 
Il giornale invoca il sentimento d'uma­
nità dei ministri ted,esohl,,.perchè sìa 
dato termine alle tribolazioni dell' illu­
stre patriota, . : 

Un ar(iloio del Times. 
Un dispaccio: privato da Londija 

dice che ha : prodotto grande im­
pressiono l'arl;ioolo • del Times all' indi­
rizzo della Franoìii ef: le dichiarazioni 
quasi .contemporanee dai-'ministri Dilke 
e Hartington sulla riduzione delle trup­
pe inglesi nell'Egitto. Fra alcune satti-
màha partlrànne i primi reggimenti. 

Un supplizio. 
Un dispaccio da Agram^ annunzia ohe 

ieri mattina vennero impiccati i tre 
malfattori oha assaltarono la posta a 
assassinarono i passeggierì. Uno di essi 
prima dai l'eseóuzlonp .gridò; itfiioio in-
nocenie. 

Aifjsupplzio assisteva gran folla. 

Telegrammi 
Italia. 

Nàpoli 1. Depretis ricevette una nu­
merosa rappresentanza dell'associazione 
Unione monarehiea. Nel pomeriggio visi­
terà 'g l i altri istituti di beneficenza ! 
domani probabilmtìnta andrà a Pozzuoli. 

Ciermauia. 
Franooforie 81, Gli indivui arrestati 

ih 'aeguito ail'asplpaioho furono rilasoiàtf: 
avendo provato l 'dWi, 

.';':.0 ;,;;,•,,, l?pttnélà.,.' 
' • PàrtllSlì";:: il ftwjpj erède ohe sf preh-: 
daràjilUsprtìVvedihièntP disoiplinàrè con-., 
tre Thibtìiaìiiitt..\seguitp alla,; lettera ; 
scritta al|èl|ÌPole;idì:Klphe pei' criticare 
i suoi aiit|8BÌ;j^|lfépi: del gabinetto, 

Par igi ' fc t ìol ie t ìàs i : - la letizia del 
FoiMiVe dal .pròsalàò'Jrlti.ro'di Clwllémef 
a motivo di s:alùte,5 :'ì:*.;/'' ,,:;:. 

Perry prenderà il portìifegliH degli e-
•Bteri , . •• . :'•',• 

Parigi 1. Il governo ha .ricevuto dal­
l'ammiraglio :Galibor i n dispttdpio da 
Tamatava {via Zanzibar) annunziitate 
ohe girSovas hanne doinaudato dttì'ttl-
tare'con l'ammiraglio e il oommissario 
dalla repabblìòà òGe sono entrati In ne­
goziati con, i delegati del governo degli 
Hovas. ,0 

Itul^aria. 
Sofia 31. Balabitnoff telegrata che Ip., 

czar lo ricevette cortésemente. Lo czar : 

mostrò grande interesse per la Bulgaria-
e 11 desiderio: di un pronto acoomoda-
ménto della quastiona militare. 

Un uiutante di campo partirà perciò 
prossimamente per Sofia. 

DISPÀGCI_DI BORSA 
•VENEZlAì 1 novembre. 

Bendila «od. 1 gennaio 68,73 ad 88,78, là. gód 
l luglio eo.SS a 90.ee, Londra 3 mesi 2495. 
a 35.01 Francese'a vista Sg'as a 99.66 

ntute. 
Pezzi da 20 frànoU da 30.— a -- .—Ì_ Ban­

conòte mstrkclie dà. a09.2S a 209.51); Fiorisi 
auattiadii d'argento da—.—a—,~. 

Banca Venata 1 ,gennaio da —a,— Società 
Coatr, Yen, 1. genn, da — a — 

FIRENZE, I novembre, 
Nspoleoni d'oro 20,- jj Londra a*.9G 

Francese 99.70. AWoni Tabacchi i Banca 
Naaionalo ~ j FoMorio SIoriAftoa.) —.— , 
Banca Toscana -^.—; Crédito Italiano Mo 
biliare —— ;: Bfludita Italiana 90.86 

PARI8I, 1 novembre. 
Bendita 8 Om 7?. ;97 Bondita B Oio. 103,30: 
Rendita italiana 91 ;—• Ferrovie LombV .181.60 
Ferrovie .Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
Romane ISI.fiO Obbligazioni >• Londra 
25.21 — Italia .9(8 Inglese loi . l i l Bendila 
Torca 9.90 , 

BERLINO, 1 novembre. 
Mobiliare 478 Austriache ;6B3.— Lom­

bardo 243.60 Italiano 90.10 

, VIENNA, 1 novembre. : 
Mobiliare 281.—.j Lombarde 142.B0j Ferrovie 

Stato 313.B0 Banca Nazionale 889,— Napo­
leóni d'oro 9.65 Cambio Parigi 47.02; ; Cam­
bio Londra 120.06 Austriaca 79;16 ., 

DISPACCI PABTICOIiABI 

VIÈNSA, 2, novembre 
Rendita austriaca (carta) 78-00 Id. autr. (arg.) 
79.10 Id. arisi, (orò) 99.28 Londra 120,8 
Nap, 9,88 • 

MILANO, 3 novembre 
Rendila Italiana , ; serali 90,78 
Napoleoni d'oro ,~—. n —,— 

PARIGI, 3 novembre 
Chiusura della seta Bend, II. 90.91. 

Proprietà della Tipiigrafia M.:BAM)USOO 
BujATTi ALESSANDRO, 9cre«(e respons. 

IER I F M ^ ^ 
Vruiucnto per semina. 
RIETI originario e POLO­

NICO ; seme purissimo. 
Presso A. Pur asanta e Gomp. 

via della Prefettura n. 6, Udine. 

Orario delia S'errovla 
.Partenze 

DA UniNB 
ore 1.48 autlm. 
„ 5.10 antim. 
„ 9.66 antim. 
„ 4.46 pom. 
„ 8.28 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
omnibus 
diretto 

Arrivi 
AVBNBZU 

ore 7.21 antim. 
: „ 9.43 antim, 

„ 1.80 pom. 
' „ 9.16 pom. 

„ 11.86 pom. 
DA VENEZIA 

oie 4.8p:antùn. 
„ 5.85'antim. 
„ 2;185j)om. 
„, J.^pom. 
„ 9.-^ pom..;; 

diretto 
omnib. 
aceel. 

omnib. 
misto 

A DDINK 

ore 7.87 antùn. 
„ 9.56 antim. 
„ 5.68 pom. 
„ 3.26 pom. 
„ 2.81 antim. 

DA UDINK 
ore 6.— ant. 
„ 7.45 ant. 
„ 10.85 ant. 
„ 6.20 pom. 
, ,9.06 pom. 

omàib. 
diretto 
omnib. 
Omnib. 
omnib. 

A PONTKBBA 
ore 8.66 ant. 
„ 9.42 ant. 
„ 1.83 pom. 

^ 9.16 pom. 
„ 12.28 ani. 

DA PONTKBBA • AUDBiB. 

ore 3.80 ant. omnib. ore 4,56 ani. 
„ 6.28 ant. omnib. „ 9,10 ant. 
.. 1.83 pom. omnib. „ 4.15 pom. 
„ 6.— pom. omnib. „ 7,40 pom. 
, 6.85 pom. diretto „ 8,20 pom. 
DA UDINU A TRIBSTIii 

Ole 7.64 ant. omnib. ore 11.20 ant. 
„ 6.04 pom. aoeol. . 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. ' „ 12,66 ant. 
„ 2.60 ant. misto „ 7,88 ant. 
DA TRIBSTB A CDINB 

misto; ore 1.11 ant. 
„ 6.20 ant. aco«l, „ 9.27 ant. 
„ 9.06 ant.. omitib. „ 1.05 pom. 
n G,06 poni, oiniub. , 8.08 pom, 
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I L F R I U L I 

ii<>il,r-'BÌì1 
Le inserzioni si riceTono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

iJdine--Vìa della Prefettura, N. 6. 

•(fui 
AtLiìWAiqjM|i: pt:,)^iy|ì!Mii:r 

DI GIÀGOMO'.C,OME-$BilTTJ, 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Uidhé 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose éspcrieiiie priiticnto con Bovini d'égni óìà, nel* 

l'iilto inoiUo e basso Briuli, hanno Inminosiiiriouto dimostrato ohe 
questa Pfirina sì può senz'altro riteneva il tiiiglloro e piti; eco-
nomioo di tutti gli alimenti alti nllunutrizipueed ingriisso, eonoffet-
ti prniiti 0 sorprendenti, Ha poi una speciale importanza per la ìiiitri 
zione del vitelli. E notoriocho un vitello neH'aljbiindonaro il latte 
della roadré.deperisce non poco; ooU'usò di quesin Farina non solo 
ò impedito il deperimento, ma h roiglioj'ata' li nutrizióne, è lo svi» 
luppo dell'animala progredisce rapidumontè; f ' 

La grande ricerca che si; fa dei' nostri vitelli sui nostri 
mercati ,̂ d il caro prezzo che si pagano', specialmente quelli bene 
allevali, devono (letojrainare tutligli allevatori ad approffittarue. 
Oiw dello provo ,ilèrreale merito di questa Farina, è ilsiìbitò 
aumento del latte nelle vacche o,:.la sua maggiore denslti 

NB. Itecenli esperienze hanno iìitìltro provato che si presta 
con grande vautaggto anche alla nutrÀzione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. , . 

Jl prezzolò sitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
truzioni necessario per l'uso. ' • 

SÉMI DÀ PRATO 
E FOatoGI DIVEÉSL 

Cljilo lOOOhlIl I OhU 
20 f a i r o e i i l » c o m u n e i i r» t t ' l i s e , L. 180.—L. 1.8(3 

Sertie puro e genuino, gj'ait'd ben n'tìlilM, gorantitii cis! 
gronco.'. •' • 

25 T M i r w e f c l © l n q a r n a l b . . . » 60.— » 0.7(' 
11 più pWn'flcSè dei Trlf. Si" semina anche iu Primavera. 

5 THi rOCi i i lO I n a i n o blnlrò'ó Véro I,odt«;lnuo 
(some pulito) . U.'ì'^'i"'. î r v v ' . ^V'V'. , . . . .•''•.'> —.- » 8.-

Mi permettano' i Signori Agricoltori d'insistere nel rac­
comandar. Iqr'o'ìacòitivazionp.di questo Trifoglio,,qlie non 
esito a'.Blliiiraùi'e il mi^ t lo ì -e :'ia II p i ù p rn t lu t -
t i i ' o t iV t n à l l l.rprnifg;'.finora cóiìóiiciutii 11 Ladino 
costituisco un ottimo foraggio olie' consuiiato cén altro 
erbe graminacee fornisce un latte buonissinlo od; uh burro 
pure buono. ; ' 

Questo Trifoglio non è diffìcile nella scelta del terteno 
e riesce betieiu'tutti i suoli. ! 

La meclbsim*('_ (jualiià in bulla costa .L. lOO al quintale. 
15 vn iS ' iDè l i iÀ InMlob l^riiuèo '<ii j ì i -ovuuion-

xn « l u n U c s e ."'.". : . . . . . . . . . . » .100.— » -1.25 
Questi ò'il"m*!d'e8Ìmo qui sopra descritto,; ma originario 

d'Oltóla. La vegetazione ne esperò moltoIpiù bassa. 
15 THIITOCiliIO Ind ino t>òira<V'lbFl(li>d>Alslko > 400.— > 4.25 
20 l'HeFOWfcWJ-Blttllii! d e l l o Snitlilè 350.— 
20 Mimejjii.llcdlea o Spnjfna. (.iinnalWlì» . . . . » 160.— 
45 I/UJ'iWEfcl/À » s a n o l l cno («roobt ' ta) . . . . > 140.— 

Seme sgusciato; pianta per eccellenza dei .snoli calcarei. 
25 SBSjliA * . » ' « Ì U B 1 H B { » C ™ C s g u s c i a t o ) . . . » —.— 

.L'unica pianta ,«|ic i-oslsto a l l e i p l i i f o r t i s i c ­
c i t à . — É proprio dei paesi caldi, e si kldica benis­
simo a terre storili, e ghiajgso. . ; 

11 detto-seiBB odligusoiof cbstaL. 70 circa al quintale. 

'60 toarJt't»- tt'i'ALaÈiékiìfm- fiioiium itaii-
on in ) . . . . . . . . . . . " . . . . . . » 60.— 

TuUl conóscono la grande ptddiittiViià di questo pre­
zioso foraggio; h l̂ Milniiew lo si; faloia lino, ad otto volto ' 
all'anno. ,. ' _ 

Specialità in sementi dà cereali e da orto garantite ed a prezzi cor-
veniotiti.' ' *'' • • ' ' 

Catalogo illustrato colla doscriziouo di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta, ' 

Per le commissioni no! FRIULI si potrà rivolgersi al sig. S^ugaait 
Pui-adnutn Udineì Via della Preletlura »ì. 3'. " < • 

3\T5 
l.?o 
l.CO 

,0.70 

GUARIRE 
tì Snin Ai MPtìW "̂ 'Biin apparèntemente dqvî ebbe essere Io: scopo di ógni 
M n i i l v I a U u i l t i M ' i ' l J iimmalato; ma invece; ttitìliissiaiì sono boloi'b die uf-
tetti da malattie,segréte (Blonnorragia in gonare) ùbh guardano oho a far 
Soompriré al più presto l'apparenza tieì malo oha | | tormenta, anziché di-

.àtriiggere per sertipra e radicalmtìnla la caiisft ohe 1 ha pródotioi e por ciò tare adoperano nstr.iiigeriti danuosissinii . alla 
salute propria ed a: quells^ dalla prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a qualli che ignorano l'esistenza delle pìllola 
dèi; Prof. : i[//Gi PORTA dell'Università dì Pavia, : 

Queste pillole, óha coniano ormai trectadué anni di successo itioontestato, per la coritiaue e perfette guarigioni dagli scoli 
81 oronio! che reoeiitVsotto, come lo attesta il valente Dott, Bazzilii ili Pisa, l'unico o vero rimedio òhe unitamente all'acqu.-i 
sedativa guarìsòa_no,radfcaÌm.eil.(e dalle predette malattìe (Blennori«giu, catarri uretrali o resiringimenti d'orina). S p C i C i l l -

ciiire bciie la maìnttin. 

iSIlFFIDA 
Ohe In sola Farmacia Òttiuio Gallouni di Milano coti Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. tt/ZOi POflTA dell'Università; di Pavia. 

Inviando vaglia postìi'fe di L. 3,50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleanì, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
eti all'estero; - ^ tins scatola pillolo dol prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
moda di usarne. 

Visite ctftifidenziali ogni giorno e consulti anche par corrispondenza. 
MivaStditqri : in l l i l lnc , l'nbris A., Comclli F., A. Pontotti (Filippuzzi), farmacisti; «óp i s ln . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

T r i e s t e , iFàrraacia e. Zanetti, G. iSefraviiIlo ; »(>»•«, Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giuppoiii Cario, Frizzi C, Santoni; S p a l a t i ' » , 
AIJinovio*" Ctójr,, Grahlovitz ; ffJniue, G, ProdaM , .lackel F. ; Mi l ano , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua suocursule 
Galloria .Vittorio, Emaliuolo n. 7?, Ga.sn A. Sliinzoiii e Comp, via Sala 16 ; ttonui, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 0, 
e in tutte :|p principali Farmneio del Regno. 

ANTONIO FRANCÉSCATTO 
VIA MEROATOVECOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

PitBaai DISOBEMSSIMI. 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idrauliche 

SO Citili ffmiiii: 
AVEST.E SEDE 

, in Bergamo 

con 14 Médaglio alle principali ISsposi-
zioni Nazionali ed Estero 

CAriTAUE SOCIALE 
I.. 2,$00,000 

con L 1,500,000 

Officine in Bergamo, Scanzo, yilla di Serio, Pradalunga, Comodnno, Pii-
lazzolo snll' Oglìo, Vittorio è Narni presso Roma 

PROSPETTO 

anni quintali 
16,000 

DEL CONSUMO 

quintali 
1864 
1865 
1866 
1867 
1868 
1869 
1870 

20,000 
70,000 
40,000 
7a,0Ò9 
92,000 
76,000 

1871 86,000 
1872 229,000 

involgersi alta 

anni 
1878 
1674 
1876 
1876 
1877 
18T8 
1879 
1880 
ISSI 

868,000 
829,000 
886,000 
403,000 
616,000 
891,000 
829,000 
463,000 
698,000 tabbrica 

1882 666,000 

Dìresìone delta Società 
ove sono s 

PREZZI DI VENDITA 
Marca Cemento tenta prosa L. 1.80 al Q.' 

Staz. Bergamo 
„ rapida „ „ 8.00 „ „ 

Stàz. Bergamo 
» , rapida ,; „ 4.00 „ „ 

Siaz Bergamo 
Calce idr. di Palazzolo „ 2.60 „ „ 

Staz. Palazzolo 
Cemento Portlanii.. „ 6.00 „ „ 

Staz. Palazzolo 
,, , j.B. „ 7.00 „ , 

Calco di Vittorio... „ 1.25 Vittorio 
Cementò „ . . . „ 3.10 „ „ 
Calce dolca di ì^arni „ 2.20 „ Î aru 

Ribassi per grandi forniture , 
i Bergamo od agli Incaricati locai* 
ibilili 

di 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIAtE 

A V V I S O I J U R O I t a ' A I V I ' l l 

Alcuni fiibbricanli di qui por accreditare i loro prodotti li spediscono 
entro saccbi col l'iscrizione Società Itatiaita e qualificano anello taluno di essi 
sotto il nomo di Calce Idmuliéa di Palaizolo od uso Pateao/o. —Ad e-
liniinare il pericolo clie tanto le Direzioni dei lavori, quanto le Imprese, 
ed in genero i consumatori di materiali idraulioi, abbiano a rimanere in­
gannati da tali indieaziofii, questa Società si fa doviire di ricordare che i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
un timbro in piombo, colla niarca di fabbrica approvata dal Governo'e de­
bitamente depositata por gli effetti dì legge , ovvero in barili con etichetta, 
portante la Ditta Sociale e la marca stessa; senza i quali contrassegni i con­
sumatori non possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti della Società Italiana. 

Avvortesi inoltre che la Calce Idranliea (li Palazzolo viene esclns 
vaménte prodotta da questa Soeiotà. 

Bergamo, marxo 1883 LA DIREZIONE 

Antonio Filippuzzi-Udine 
brevettato da S*: M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è f o r n i t o 
delie rinomalo Pastiglie Marchesini, Garresi, Becher, dell' Sremita di 
Sjìagna, Panerai, Vichy, Prendini, Hampazsini, Paterson' s Loaenges, 
Cassia Alluminata filippugzi occ. eco: alte a guarire ia tosse, rancedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
(juello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Pulvcri l'^cttorali fioupiii. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlatanesche rèoìames 

ohe si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; esso si raccomàndiino da aè col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro .medicamento di sirail genere. 
Ogni pacchetto contiene la polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, mnidta del timbro della farmacia Filippuzzi 

to stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialità, olle fra le tante 
Bsperiraentate dalla scienza modica nello malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estreroiiraente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, lo 
più adatta a curare e guarire le infermità cho logorano ed affliggono l'u­
mana specie; 

!^e>i;ap|io ili l i i ros rn lu t t t i to ili on i ce e l 'orro per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

S c i r o p p o «Il Alioto IlinMco efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte lo olTezioni di siroil genei'e. 

So lpoppo d i c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo iu sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, lo cachessie pHinstri, ecc. 

' S c i r o p p o (Il e n t r a r n e a l l a ooilcli ia, medicamento riconoseiuto 
dii tutte le autorità mediche come quello cho guarisco radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
•0 quello seiialivo della Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia Fiìippnzzi vengono preparati ; lo Sciroppo di 
Bifosfotattato di calce, V Ettsir Coca, V Elisir Cliina, V Elisir Gloria, 
1' Oflontatgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filippuzzi, Y Olio di Fegato 
di Merhtzzo con e senza protojoduro di ferro, le polveri antimoniali 
diaforetiche per eavalli e bovini, eco. ecc. 

Specialità nazionali ed estere come; Farina lattea Nesllè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's e Landriani, Peptone e Panereatina Defresne, Liquore 
GoHdron de Giigot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito. Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Deìiaut, Parla, Spellanzon, Brera, Cooper 's 
Holtoway, Blancard, Giacomini, Vallet, felibrifiigo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galteani, catlllugo ÌMSZ, Ecrisontylon, Eialina! 
Giuli, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. • . • 

Acque minerali delle primarie; fonti italiane e straniere. 

MARCO B&RDDS 
Mereatoveeehìo, sotto il Monte di Pietà. 

• OcGon^enti completi per la scrittura e calligrafìa agli alunni delle scuole elementain 
maschili e femminili secondo il progranima municipale ai seguenti prezzi ridotti: ' • " ' 

filasse I mferìore L 1.70 — Classe I superiore L 2.80 
Classe l ì L | 8 0 . ~ ^ Classe EE L 4.60 - - Classe # L 3.80 

Libri di testo per le scuole medesime con lo sconto del 5 per cento sul prezzo segna,to. 

IJÌMÌ<\ .àa scriveva a qualunque rigatura e con carta asciugante 
da fogli 8 formato quarto scrivere Oeritesimi 7 

» Ì6 » '"> > » 14 
da IJogli 8 formato quarto leon Centesimi 10 

» 16 » » > » 20 

OCIGETTI M; CANCELLERIA E IIISEC»fO 
Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Oprpi morali ed Istituti di Educazione,. 

Avvisi in 3.' e 4." pagina 
a prezzi mo^dicissimi. 

ODINE- TIPOfìBAFIA^ M. BARDDSCO -DDINE 

Opere «liyropria edizione: 
A. VISMARA: H o r n l c s / e l o l e , un volume in S", prezzo L. 1.50. 

PARI : P r i n c i p i ( e o i / o ó - s p c r l m o n t a l l d i F l to-parui i s l -
«oiosln, un volUDO in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro litografiine e 4 tavole colorate —li. ».5«, 

VITALE: Bn'ocohf»*» Jiitornio u no i seguito alla Storia di 
un Zolfanello, jn volume di pagine 376, !.. a . a s . 

D'AGOSTINI: (1J^7-18.70) R lcor i l l m i l i t a r i d e l C r l n l l , , 
due volumi j''ottavo, di pagine 488-584, con 19 tavole to- ' 

, pografiche f' litografia, ti. 5 .00. 

ZORUTTl : Po/slo o d l t é e d I n e d i t o pubblicate sotto gli au , 
spii3Ì doIlAccademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine ' 
XXXVTI84-653, con prefazione e biografìa, nonché il ritratto 
del po/a in fotografia e sei illustrazioni in litografia, t,, «.00,. 

T J ] ! _ ^ 1 0 0 0 


